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PIANO DIDATTICO PERSONALIZZATO

Anno Scolastico ………………

Scuola secondaria…………………………………………………………….

Indirizzo di studio……………………………………………………………..

Classe………..                                                 Sezione………….

Referente DSA ..................................................................

Coordinatore di classe………………………………………
1. DATI  RELATIVI  ALL’ALUNNO

	Cognome e nome
	

	Data e luogo di nascita
	

	Diagnosi specialistica 1

	Redatta da  ……………  presso …......................................
in data  …………………….

Aggiornata in data....................da........................................

presso..................................

Specialista/i di riferimento : ………………….

Eventuali raccordi fra specialisti ed insegnanti

……………………………………………………………………….

	Informazioni dalla famiglia 
	

	Caratteristiche percorso didattico pregresso 2
	

	Altre osservazioni  3
	


Note
1. Informazioni ricavabili da diagnosi e/o colloqui con lo specialista.
2. Documentazione del percorso scolastico pregresso mediante relazioni relative ai cicli 
    precedenti.

3. Rilevazione delle specifiche difficoltà che l'alunno presenta; segnalazione dei suoi punti di 

    fragilità o di forza: interessi, predisposizioni e abilità particolari in determinate aree 

    disciplinari.
2. DESCRIZIONE DEL FUNZIONAMENTO DELLE ABILITA'  STRUMENTALI

	LETTURA
	
	Elementi desunti dalla diagnosi
	Elementi desunti dall’osservazione in classe

	
	Velocità
	
	

	
	Correttezza
	
	

	
	Comprensione
	
	

	SCRITTURA
	
	Elementi desunti dalla diagnosi
	Elementi desunti dall’osservazione in classe

	
	Grafia
	
	

	
	Tipologia di errori
	
	

	
	Produzione
	
	

	CALCOLO
	
	Elementi desunti dalla diagnosi
	Elementi desunti dall’osservazione in classe

	
	Mentale
	
	

	
	Per iscritto
	
	

	ALTRO

	Eventuali disturbi nell'area motorio-prassica:



	
	Ulteriori disturbi associati:



	
	Bilinguismo 



	
	Livello di autonomia: 

                          


3. CARATTERISTICHE COMPORTAMENTALI

	
	Collaborazione e partecipazione1



	
	Relazionalità con compagni/adulti2



	
	Frequenza scolastica



	
	Accettazione e rispetto delle regole



	
	Motivazione al lavoro scolastico



	
	Capacità organizzative3



	
	Rispetto degli impegni e delle responsabilità



	
	Consapevolezza delle proprie difficoltà4



	
	Senso di autoefficacia5


	
	Autovalutazione delle proprie abilità e potenzialità nelle diverse discipline




Note
1. Partecipa agli scambi comunicativi e alle conversazioni collettive; collabora nel gruppo di 

    lavoro scolastico.

2. Sa relazionarsi, interagire.
3. Sa gestire il materiale scolastico, sa organizzare un piano di lavoro.

4. Parla delle sue difficoltà, le accetta, elude il problema.

5. Percezione soggettiva di riuscire ad affrontare gli impegni scolastici con successo e   

    fiducia nelle proprie possibilità di imparare.
4.  CARATTERISTICHE DEL PROCESSO DI APPRENDIMENTO

	· Capacità di memorizzare procedure operative nelle discipline tecnico-pratiche   (formule, strutture grammaticali, regole che governano la lingua…)

	

	· Capacità di immagazzinare e recuperare  le informazioni (date, definizioni, termini specifici delle discipline,….)

	

	· Capacità di organizzare le informazioni   (integrazione di più informazioni ed elaborazione di  concetti)


	


5.  DIDATTICA PERSONALIZZATA
· STRUMENTI E STRATEGIE UTILIZZATE  DALL’ALUNNO NELLO STUDIO 1
	Strumenti usati


	Molto spesso
	Spesso
	Poche volte
	Mai 
	Sempre

	Fotocopie adattate


	
	
	
	
	

	Schemi e mappe


	
	
	
	
	

	Strumenti informatici


	
	
	
	
	

	Appunti scritti al PC


	
	
	
	
	

	PC con programmi di videoscrittura con correttore ortografico
	
	
	
	
	

	Testi con immagini


	
	
	
	
	

	Sintesi vocale
	
	
	
	
	

	Testi con ampie 

spaziature
	
	
	
	
	

	Software


	
	
	
	
	

	Tabelle e formulari


	
	
	
	
	

	Calcolatrice


	
	
	
	
	


[image: image1]Strategie utilizzate: sottolinea, identifica parole–chiave, costruisce schemi, 

tabelle o diagrammi. (cancellare la strategia non utilizzata con frequenza)
Modalità di affrontare il testo scritto: computer, schemi, correttore ortografico. (cancellare la strategia non utilizzata con frequenza)
Modalità di svolgimento del compito assegnato: è autonomo, necessita di azioni di supporto. (cancellare la strategia non utilizzata con frequenza)

Riscrittura di testi con modalità grafica diversa.

Usa strategie per ricordare: uso immagini, colori, riquadrature.  (cancellare la strategia non utilizzata con frequenza)
Note

1. 2.  Informazioni ricavabili da osservazioni effettuate dagli insegnanti
6.  STRATEGIE METODOLOGICHE E DIDATTICHE IMPIEGATE DAL CONSIGLIO DI CLASSE

Incoraggiare l’apprendimento collaborativo favorendo le attività in piccoli gruppi.

Predisporre azioni di  tutoraggio.

Sostenere e promuovere un approccio strategico nello studio utilizzando  mediatori  didattici  facilitanti l’apprendimento  (immagini, mappe …).


Insegnare l’uso di dispositivi extratestuali per lo studio (titolo, paragrafi, immagini,…)

Sollecitare collegamenti fra le nuove informazioni e quelle già acquisite ogni volta che si inizia un nuovo argomento di studio.

Promuovere inferenze, integrazioni e collegamenti tra le conoscenze e le discipline.

Dividere gli obiettivi di un compito in “sotto obiettivi”

Offrire anticipatamente schemi grafici relativi all’argomento di studio, per orientare l’alunno nella discriminazione delle informazioni essenziali. 

Privilegiare l’apprendimento esperienziale e laboratoriale  “per favorire l’operatività e allo stesso  tempo  il dialogo, la riflessione su quello che si fa”;

Sviluppare processi di autovalutazione e autocontrollo delle strategie di apprendimento negli alunni.

7.  CRITERI E MODALITÀ Dl VERIFICA E VALUTAZIONE (anche per esami conclusivi dei cicli)                        
Si concordano: 
· L’organizzazione di prove scritte e orali programmate

· La compensazione con prove orali di compiti scritti non ritenuti adeguati
· L’uso di mediatori didattici (mappe. tabelle. Formulari, immagini) durante le verifiche scritte e orali

· Valutazioni più attente ai contenuti che non alla forma

· Introduzione di prove informatizzate

· Programmazione di tempi più lunghi per l’esecuzione delle prove

· Altro (specificare)

7.  Quadro riassuntivo delle misure dispensative e compensative, delle strategie didattiche e metodologiche .

Selezionare e barrare quelle che si ritengono funzionali a favorire l’apprendimento dell’alunno nelle diverse materie scolastiche. 

	MATERIE(
MISURE DISPENSATIVE  - STRUMENTI  COMPENSATIVI  (
	ITALIANO
	STORIA
	INGLESE
	FRANCESE TEDESCO
	MATEMATICA
	*.........
	*.........
	*...........
	*….....
	*….....
	*….....
	*….....

	D
	Limitare o evitare la lettura ad alta voce all’alunno.
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	C


	Lettura ad alta voce del testo da parte del tutor,  le consegne degli esercizi 
anche durante le verifiche.
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	C
	Utilizzare testi ridotti non per contenuto, ma per quantità di pagine.
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	C
	Consentire un tempo maggiore per gli elaborati.
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	C
	Utilizzare carattere del testo delle verifiche ingrandito (preferibilmente ARIAL 12-14).
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	D
	Dispensare  dal prendere appunti.
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	C
	Far utilizzare  schemi riassuntivi, mappe tematiche.
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	C
	Integrare libri di testo con appunti su supporto digitalizzato o su supporto cartaceo
 stampato (preferibilmente ARIAL 12-14).
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	C
	Far utilizzare il PC (per videoscrittura correttore ortografico ,audiolibri,  sintesi vocale).
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	C
	Far utilizzare la calcolatrice.
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	C
	Evitare  la copiatura dalla lavagna.
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	C
	Far utilizzare vocabolari elettronici.
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	D
	Ridurre la richiesta di memorizzazione di sequenze /lessico/poesie /dialoghi /formule.
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	D
	Dispensare dalle prove/verifiche a tempo.
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	C


	Fornire l’esempio dello svolgimento dell’esercizio  e/o l’indicazione dell’argomento 

cui l’esercizio è riferito.
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	D
	Dispensare dallo studio mnemonico di formule, tabelle, definizioni.
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	STRATEGIE  METODOLOGICHE  E  DIDATTICHE
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Impiegare la didattica breve.
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Metodo fonologico, ortografico, lessicale.
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Utilizzare il carattere stampato maiuscolo. 
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Evitare la scrittura sotto dettatura, anche durante le verifiche.
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Proporre contenuti essenziali  e  fornire chiare  tracce degli argomenti di studio oggetto delle verifiche. (didattica breve)
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Utilizzare il  registratore  MP3 o altri dispositivi per la registrazione delle lezioni.
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Concordare un carico di lavoro domestico personalizzato.
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Utilizzo mediatori didattici ( schemi ,formulari, tabelle , mappe, glossari) sia in verifica che durante le lezioni.  
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Ripetere le consegne. 
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Fornire fotocopie adattate per tipologia di carattere e spaziatura.
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Incentivare/ avviare all’uso della videoscrittura, soprattutto per la produzione testuale o nei momenti di particolare stanchezza/illeggibilità del tratto grafico.
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Nell’analisi: fornire la suddivisione del periodo in sintagmi, laddove si presenti la necessità 
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Fornire l’articolazione della struttura del testo (nominazione) nelle produzioni scritte e nella comprensione del testo 
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Privilegiare l’utilizzo corretto delle forme grammaticali rispetto alle acquisizioni teoriche delle stesse 
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Utilizzare la regola delle 5 W per i testi che lo consentono
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Garantire l’approccio visivo e comunicativo alle Lingue
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Sostenere l’apprendimento orale
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Privilegiare l’apprendimento esperienziale e laboratoriale
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Consentire tempi  più lunghi per consolidare gli apprendimenti 
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Curare  la pianificazione della produzione scritta, con relativa argomentazione da parte del docente, finalizzata ad organizzare e  contestualizzare il testo
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Fornire, in tempi utili, copia delle verifiche affinché possa prendere atto dei suoi errori
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Accettare un traduzione fornita “a senso”
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Controllare direttamente / indirettamente la gestione delle comunicazioni sul diario e/o libretto personale 
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	MODALITÀ  DI VERIFICA  E  VALUTAZIONE
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Privilegiare nelle verifiche scritte ed orali concetti e terminologie utilizzate nelle spiegazioni 
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Concordare Interrogazioni orali, senza spostare  le date
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Evitare la sovrapposizione di interrogazioni e verifiche (una sola interrogazione o verifica al giorno)
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Concordare la tipologia  prevalente delle verifiche scritte (scelta multipla, V o F/, aperte,…)
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Valutare nelle prove scritte il contenuto e non la forma (punteggiatura, lessico, errori ortografici, di calcolo in matematica)
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Stimolare e supportare l’allievo, nelle verifiche orali, aiutandolo ad argomentare e senza  penalizzare la povertà lessicale.
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Utilizzare la compensazione orale delle verifiche scritte insufficienti .
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Ridurre il numero delle domande nelle consegne scritte o la lunghezza del testo  
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Evitare nelle domande e le risposte a scelta multipla la doppia negazione e frasi di difficile interpretazione
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Proporre verifiche  graduate
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Fornire la possibilità di prove su supporto informatico
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Curare l’aspetto “chiarezza e leggibilità grafica” delle verifiche scritte, evitando l’eccessivo affollamento della pagina, eventualmente suddividendo in modo chiaro le varie parti ed esercizi.
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	


D: misure dispensative  -  C: strumenti compensativi                                                                                                                      *  da integrare a cura del coordinatore       
8.  PATTO CON LA FAMIGLIA E CON L’ALUNNO
Si concordano:

· riduzione del carico di studio individuale  a casa,

· l’organizzazione di un piano di studio settimanale con distribuzione giornaliera del carico di lavoro.

· le modalità di aiuto: chi, come, per quanto tempo, per quali attività/discipline chi segue l’alunno nello studio 

-   gli strumenti compensativi utilizzati (audio: registrazioni, audiolibri;  strumenti informatici: videoscrittura con correttore ortografico, sintesi vocale; calcolatrice o computer con fogli di calcolo).
-   le verifiche sia orali che scritte opportunamente fissate. Le verifiche orali dovranno 

    essere privilegiate.

Il Consiglio di Classe

	Cognome e Nome
	Funzione 
	Firma 

	
	Docente coordinatore
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	


Firma dei genitori 
                                                                                                                               Studente

_____________________________                                                             ________________________

_____________________________  

                                                                                                                    Il Dirigente Scolastico

__________________, lì ___________                                  Anna Maria D’Angelo
In caso di non assenso firma dei genitori per presa visione

Cognome e nome                                                    Firma

__________________                                     _____________________

__________________                                     _____________________

 Tecnico competente (se ha partecipato)…………………………………………..
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